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presentato dal Ministro della Difesa 

(TAVIANI) 

di concerto col Ministro degli Affari Esteri 

(MARTINO) 

e col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 14 NOVEMBRE 1956 

Trattamento economico degli addetti, addetti aggiunti, assistenti 
e archivisti dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica in servizio all'estero. 

DISEGNO DI I.~EGGE 

CAPO l. 

ADDETTI 

.A!Iit. l. 

Gli addetti dell'Esercito, deUa Marina e del
l' Aeron~utica in servizio all'estero .percepisco
no l'e ~seguenti competenze : 

a) lo sti1p:enddo e ·gli altri assegni di ca
rattere fisso e continuativo prevdsti per !'.in
temo, tranne che ~per ta:li asseg.ni ·sia diversa
mente disposto ; 

b) l'assegno di .sede; 

TIPOGRAFIA Dli:L S&NATC (1500) 

c) le indennità per accreditam~enti mul
tipli; 

d) l'indenni1tà sup'P'lementare :mensil.e di 
ae~onavi:gazione, tH·mit.atamente ai soli addetti 
·che abbiano diritto all'.indEmlilità di aeronavi
gazione; 

e) le indennità ,eventuali ehe :possono sp·et
,tare in :f.orz.a deliJ.e disposiz;i;oni ~conte~nute neJ
la .pr1ese:nte legge. 

AT!t. 2. 

L'assegno di .sede è ,costiltuito dall'assegno 
base e daltle eventuali 1maggiorarlioni o ridu
zioni relative aUe singole .sedi. 

Le misure degli assegni base, delle inden
nità ~per accreditamenti mul,tipli e de~na inden-
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nità .supplementare di aeronavigaz!ione sono in
dicate nella taJbella annessa alla presente 
legge. 

Art. 3. 

.Sugli assegni base e ·~mille indennità per ac
creditamenti rmultipli ·previsti dallla tabella al
legata aRa 1pl'1esente legge .per l'addetto, l'àd
detto .aggiunto e l'assistente in sede di a·mba
S:ciata 1si a;p;plicano i ·coeffici-enti di maggiora
zione o di riduzione stabHi<ti ·rispettivrum.ente 

.,per ~} oonsirgliél'le, il tp•rimo s.egvetario e il se
condo segretario ·in servizio · neHa stessa sede 
e .per H medesi·m:o ;personale .militare in sede 
di 1eg.azione si applicano .i coefficient~ di mag
giorazione o di riduzione stabiliti rispettiva
mente per .il iprimo ;segvertario, il secondo se
·gretario e il terzo segretario. 

.A~l!i emolumelllti suddetti si rup:p·Hcano inol
tre, tutte le aitre disposizioni stabilite dagli 
art1coli 3 e 4 della legge 4 gennaio 19·51, n. 13, 
per :gli assegni di rsede dellpersonale d1ploma
tico e consolare. 

Per le sedi ·ove manchi ii corriSipondente · 
posto di orgamico del perrsonale diplomatico· 
i ·coeffic·ienti saranno determinati c-on dl3crerti 
del .Mini1stro per la difesa, di concerto con i 
Ministri per .gli affari esteri e per il tesoro, 
sentita la Commissione di cui all'articolo 24 
della legge 4 gennaio 1951, n. 13, integrata 
ai sensi dell'articolo 32 della .present€ legge. 

Art. 4. 

Aghl effetti delia presente legge, si int-ende 
per assegno ~Personale ·quello ri:sullùmte dal cu
mulo dell'assegno di sede oon 1' eventuale mag
giorazione dovuta in <Upendenza della situa
zione d.i famiglia di ·cui a~H'articolo 4 deHa leg
ge 4 gennaio 1951, n. 13. 

.A:rt. 5. 

L'addetto che è accreditato in Stati diver
si, oltre .a .quello in cui Tisiede, riceve com
pleta l'indeilinità per .accreditamenti multipli 
per uno ~olo di detti Stati e la stessa ridotta 

aillla metà per ciascuno dei :ri~m.anenti Stati, fi-
1110 al limite di tre .in tutto. 

Per .gli accrediltaiDlJenti in più di tre Statj, 
oltre a quello in cui l'addetto tri:siede, non 
compete alcuna !indennità. 

L'addetto che, nehl13. stessa sede ·in cui ri-
. siede, oltre ad essere accveditato ;per la For

za armata da cui dipende, lo è anche per una 
o due aitr·e Forze armate r.iceve la :predetta 
indennità ·completa ·per H secondo accredita
mento e ridotta alla metà per il terzo accredi
:ta;mento. 

È ammesso il cumulo delle indennità con
templa te nel presente articolo ·per i' addetto 
che, olibre ad avere p.iù accreditamenti nella 
siede. principale, ahbi.a anche accreditamenti 
1presso Stati diry,ersi da quemo in cui risiede. 

N el caoo in cui il' addetto sia accreditato in 
Stato diver.so . da quello di reiSidenz.a, O!ltre eh~ 
1pr ·la Forza .arl'lma ta da cui di1pende·, anche per 
una o due :3!1-tre Forze armate, non pereepi1sr.e 

. alcuna indennità per il secOIIl<lo e te:rzo acc.re
ditrunento. 

Ar.t. 6. 

Agli add.etti inviati dalll'Italia Srpetta una 
j.ndennità di rsist·e·mazione secondo :1e noTrme sta
bilite dall'ar:tioolo 18 della leg~e 4 gennaio 
1951, n. 13, salvo le. seguenti modifiche: 

l) al comma sesto dehl!'articolo 18, alle 
parole «a 1prestare servizio ·all Ministero, ov- -
·ve!'lo collocati a disposizione» sono sostltu~te 
le altre « a .presta·re serviz1io in Italia. o che 
comunque c-essino dall'incarilco a:ll'·estexo »; 

2) wl comma ottavo dello stesso articolo 18, 
alle parole « Il M·in:istero degli affari esteri » 
sono .sostituite le altre « Il Ministero della di
fesa». 

Art. 7. 

SOino integra1m~ente a carico dello Stato le 
seguenti s;pese sostenute dagli addetti: 

a) spese rper fitto dei locali d'ufficio, qWl!ll
do questo non sia sistemato nei locali deHe 
Rappresentanze ditploma ti che. 

Quando l'addetto abbia l'ufficio annesso alla 
:proprria abitazione s-arà ·rimhol'ls:ato sol~:> l'affit-
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to d.ei locali eff·etti~1amente adilbiti ad uso di segno ,pe:nsona.le e alla indennità per accredi
ufficio neUa :misura che sarà determinata da1 tamenrti multip.Ii in rm·i1sura intera, per i gior
Ministero della difesa, di concerto con il Mi- ni -strettamente necessari 1p-eor il viaggio di an
nistero del ,tesoro, su lproposta del cap~) dèlla data e ritorno, stabiliti per le varie sedi ai 
Rappresentamza d!ijp~iOmatica iJH"esso la quale .sensi del s•econclo com·m.a dell'articolo 9 della 
ha :sede l'addetto; . legge 4 gennaio 1951, n. 13. I~l godnmento degli 

b) spese :per ,l'illuminazione, riscaldamen- emolumenti pred.etti per i .giorni di viaggio è 
to e ,pulizia dell'uff-icio, quando ad essi non ·consentito ;per una volta all'anno, qualunque 
provveda la Raplp·r·es·entanza diplo,matica; . sia la durata della Hcenza stessa. 

c) spes·e 1postali, telegràfiche e telefoniche Qualor.a l'.as·senz.a dell'addetto dalla s·ede lii 
sostenute ver m01tivi di s·ervizio; serv.izio 1si vro1unghi oltre la durata d eH a 1!-

d) Sjpese di canooUeria nei limiti stabiliti cenza ordinaria, cessa la corresp01nsione del~ 

dal MinisrteTo :della difesa; l'a:ssegno 1pe·rsonale ·e dell-e indennità :per ac-
e) .spese· per lavori straordinari di trad n- creditamenti multipli. 

zione; Ai fini del trattamento di cui ai commi IP·re-· 
/) .spes·e derivanti da viaggi :per serviz~o oedenrti, ·il ·periodo di tempo ·previsto per il viag

all'estero e da o tp·er 1'ItaHa s~econdo le norme gi1o è ridotto alla •metà qualora l'addetto sia 
c:he regolamo i viaggi del personale diploma- chiamato a pvestar·e serviz·io in Italia o sia 
ti'co; destinato ad altro uffic·io all'estero o collocato 

g) spese .sostenute per eS!plicita autorizza- in aspettativa o comunque eessi dal servizio. 
z.ione o pe•r ordine del Ministero della dife1sa. L'addetto che fruitsce della licenza ordina-

Qualora ri,corrano circostanze di carattere ria .prilma 1che siano ·trascorsi otto m·e1si di inin
assolut.amente eceezionaile dete.:rtrninaJnti s1p·ese terrotto 1servizio all'estero non ha diritto al
che, a .giudizio del Ministero d·ella difesa, sia- l'assegno 1personale é alle indennità per accre
no S)proporzionate all'assegno . persona1e del- ditamen:ti multipJi nè durante H v·eriodo di li
l'.addeitto che deve sostenede, lo stesso M in .i- cenz,a n è per i giorni di viaggio. 
stero ha facoltà di tstabil.ire una quota da ritm- In nessun caso possono essere rimborsate 
bor,sarsi. 'Taile quota non può superare la me- l.e spese di viaggio. 
tà delle .spese medesime. L'as:s.eg.no personale e le i!Thdennità pe·r ac·-

11 rimborso delle spese pl"eviste dal ·presen- creditam,enti multipli non sono dovuti duran
te articolo è effettuato in base a conti debita- te le licenze straordinarie. 
mente documentati. 

Art. 8. 

L'addetto ·in serviz·io all'estero ha diritto i~ 
ogni amno sola•re ad una licenza ordinaria llion 
supel"iore ad un m!ese, durante la quale con
ser~a .per intero l'assegno personale e le in
den.nità 1per aooreditrunenti multipli. Se per 
ragioni di cumul·o gli spetti una licenza ordi
nar:ia sutperiore ad un \mese, tl'as.segno :perso
nale ·e le ·indennità ;per ac-creditamenti m·ulti
'PH ICOtinpetono nella 1n:isura inte1ra :per i primi 
due mesi e ridotta a un terzo per l'ulteriore 
periodo, sempre ·che sia co~reso nella li:cen
za o:nd1irutria ,S!pettante. 

Qualora l'addetto v.enga a .trasco·rre·re la l i
cenza ordinaria in ItaHa, ha· diritto, oltre al 
trattamento di cui al comma precedente, all'·as-

Art. 9. 

L'addetto all'estero che, .per ragioni di .ser
vizio, venga chiamato temporaneam~ente in Ita
lia o ehe vi sia trattenuto durante o a:1lo· sca
d·ere della licenza ordinaria conserva, in rela
zione al (J)eriodo rn ·Cui presta tal-e s~ervìzio, ras
segno .personale •e le indennità per accredjta
ment.i mult~pili interi pe·r i primi die'Ci giorni 
e ridotti alla metà per un v·eritodo successivo, 
che non può in ogni caso superare i 50 gìorn :. 

All'addetto chiam:ato dall'estero per i rmoti
vi indicati nel comma pr1e·cedente comp.etono, 
altresì, il rimbor.so delle· spese di viaggio, se
condo 1Jl trattamento ;previsto 1per il rp•ersona
le diplomatico-consolare nonchè l'assegno per
sonale e 1e indennità ~·e·r accreditamenti mul
tipli interi p.er i giorni trascorsi in viaggio 
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determinati ai sensi del secondo comma d el
l'articolo 9 de1la legge 4. ·gennaio 1951, n. 13. 

Art. 10. 

Durante l'assenza. dalla tpropria sede, l'ad
·dE!tto, nel periodo in ,c,u.i conserva l'intero as
segno personale iO la metà di esso, è tenuto a . · 
sostenere tutte le spese a suo carico, come 
se égli fosse in .sede. 

Art. 11. 

Le s.pese di trasferimento degli addetti alla 
sede in cui sono destinati e quelle di ritorno 
in Patria ,per ce.ssato incarico sono rimborsate 
c·on le ~norme vigenti per .gli analoghi movi
menti del ·personale diplomatico-·consolare. 

CAPO Il. 

ADDE-TTI A•GGIUNTI ED ASSISTENTI 

Arl. 12. 

All'addetto :possono essere assegnati addetti 
aggiunti erd assistenti; all'addetto ag.giunto 
possono essere .as:segnati assist·enti. 

Art. 13. 

Le 1nisure dewli assegni base degli addetti 
agg.i unti e degl1i assistenti sono stabHite nella 
tabella annessa alla presente legge. Si appH
cano per il ·resto le . di1sposizioni del . capo I. 

Art. 14. 

Gli addettti aggiunti e gli assistenti che, per 
·ragioni di s.ervizio, risiedano in Stato diver
so da quello in emi risiede l'addetto per.c-epis.co
no gli assegni !previsti :per la c.ariiCa ricoperta 
n ella :sede d:i r~e.sidenz.a. 

La stes:sa norma 1si arpplica all'assistente 
dell'aggiunto che risiede ]n Stato diverso d~=t 

que111o in -cui risiede l'aggiu1nto. 

CAPO III. 

ARJGHIVISTI 

Gli archivisti degli addetti, degli addetti ag
giunti ·e degli assistenti sono soelti tra i .so~; 

tufficiali e gli impiegati della carriera ese~u
tiva del Ministero della dife.sa. 

In casi p31rtico1la.ri l' avchiv]sta può ess,ere as
sunto dall'addetto, dall'addetto aggiunto e dal
l'assistente tra i connazionali vesidenti a1l'e~te
ro, previa autorizzazione dei Ministero della 
difesa e .il gradi,m,ento della Rruppresentanza 
di,plomatica consolare. 

Art. 16. 

Gli archivisti inviati dall'Italia percepi
sco: 

a) lo stipendio e gli altri aSisegni di carat
tere rfisso e ·COntinuativo !previsti per -l'interno 
tranne che :per tali assegni s.ia diversamente 
disposto; 

b) l'assegno di s·ede; 

c) le i1ndennità ·eventuali che 'POSsono 
spettare im forza deUe di!Siposizioni contenu
te nella presente legge. 

Art. 17. 

Gli archivisti di -cui al preeeden.te artico1o 
1'6 1percepiscon10 gli a:s:segni di sede degli ar
chiv:isti addetti ag:li uffid diplomatici e co-r.
solari, con l'eventuale riduzione :pr:evista. per 
i c-elibi o l'eventuale ·maggioraziorie dovuta in 
d~pendenza deHa ·situaz;ione di fami1glia, ai sen
si dell'ar,ticolo 4 deLla legge 4 gennaio 1951, 
n. 13. 

Art. 18. 

All'archivista i:nviato dall'Italia s:p-etta una 
indennità di si~st·ema~zi,one 1s·econdo Ie no:r1me di 
.cui al :precedente articolo 6. 
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Art. 19. 

Le competenze spettanti agli archivisti as
sunti fra i connazionali residenti all'estero so

no fissate dal Ministero della difesa, su propo
sta dell'addetto o dell'addetto aggiunto o d,~l

l'aJssistente, in misura non su;periore ai quat
tro quinti dell'im!porto dell'assegno di s€de .che 
spette,rebbe ad un archivista inviato dall'fta
lia, rCOn le eventuali 1IDaggiorazioni O le even- . 
tuali ~riduzioni previste per la situazione di 
fami1glia. 

A1l'ar.chivista assunto tra connazionali res.i
d·enti all'e:st.ero che venga licenziato è cor,ri
sposta un'indennità nei casi e 1second'o i crite
ri e le .modalità di cui al1I"egio decreto 18 gen
naio 1943, n .. 23. 

Art. 20. 

Agli arehivisti ·Che effettuano viaggi di s.er
vizio è corrisposto H med·esilmo trattamento 
previ,sto per ·gli ar-chivisti degli uffi!Ci divloma
tici e consola.ri. 

Per le lioenze degli arehivisti sono appli
cabili le di1spos.izioni del precedente articoio · 8 
con l·e seguenti vwrianti : 

a) la licenza aJnnuale ordiillaria de1l'arclti-:
vista non può IS:UJ)terare i 20 giorni ; 

b) a:gli effetti della. corresponsione d~ell' as
segno 1per:sonale, il cumulo è conoes.so per un 
·massimo ·di 40 giorni. 

A·rt. 22. 

Nei casi in cui l'alìchivist.a ·per ragioni di 
serv:izio venga ~chiamato te:lll!poraneam,ente in 
Italia o vi sia trattenuto durante o allo· iS:Ca

dere della lic-enza ordinaria, s:i OSiS<ervano, ,pe'r 
·quanto conce,rne ~a corresponsione dell'assegno 
persona:l·e, le dis·posiz;ioni di cui al 'precedente 
articolo 9. Durante il viaggio ·compete il tra;t
tamento :previsto d'all'wrticolo 20. 

Art. 23. 

Le ,s,pese di trasferimento degli archivisti 
alla !Sede in cui sono destinati e ·quelle di ri
torno in Italia per cessato incarico sono rim-

borsate ·con le norme vigenti rper gli analoghi 
movi,menti degli archirvisti degli uffici di
plomatici e oonsoiari. 

CAPO IV. 

PERSONALE LOCALE 

Art. 24. 

N e i casi in cui gli uffid degli addetti, degli 
addetti aggiunti e deg~li assistenti non si,ano 
si:stemati nei l1ocali d.elle Rapp,resentanze di
plomati·che, il Ministero :della difesa, di intesa 
con quello del t·esoro, vuò assum•ere in servizio 
presso gli uffici stessi il ipersonale ·occorrente 
per lavori .precari (fattorini e uscieri). 

Al personale di cui al precedente comma 
viene attribuito H medesimo trattamento eoo
nomi,co che la locale Rappresentanza· diplo· 
matilca attua nei confronti di analogo perso· 
naie a:i' sensi del regio decreto 18 gennaio 
1943, n. 23. 

Art. 25. 

Fuori dei ·casi prev:i1sti dal pr·e·cedente arti
colo 24, il lJrer&Oinale occorrente •peT i la:vori 
precari è fornito dalla locale Rappresentanza 
diplomatica e la relativa .spesa è a ·carico del . 
bilancio del MiniiStero degli affa:ti esteri. 

Art. 26. 

Gli archivisti ~ i fatto!'lin.i! assunti tra i 
connazionali resid,enti all'estero sono iscritti 
per la soJa .a·ssi,stenza ;&anitària alil'Ente· na
zionale di assistenza e :p,revidenza ,per i di
'pendenti statali (E.N.P.A.S.). 

CAPO V. 

"PERSONALE IN SERVIZIO ALL'ESTERO 
PREiSSO ORGANI INTERNAZIONALI 

Art. 27. 

Al personale del Ministe~o del:la difesa de
~stinato a preSitare servizio all'estero .presso 
,enti, collnandi e 'Organi internaz,ional1, non·-
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chè delegazioni e r31PJ)resentanze miìliitar:i .pres
so gli anzidetti enti, ~comandi ~ organi può 
esser~e corri·SJposto, ,qualora il 1Jratta~mento ec•o
nomico a carico nazionale ·O · internazionale 
di cui :f:iruisce non sia ritenuto .!SJUfficiente, un 
assegno integrativo nella ·m-isura da fissa~si con 
decreto del Ministro !per la difesa, di concerto 
con quelli per gli affari esteri e .per il tesoro, 
sentita ;la Commissione di cui all'articolo 24 
dena. legge 4 ~ennaio 1951, n. 13, ~!resente i1 
ra!ppresentant!e del Ministero della dife~a, 

come 1prev:isto dall'al'lticolo 32 deUa pre'Sente 
legge. 

H godimento di tale assegno . è sQgg.etto alle 
limitazioni previste dai :pr-ecedenti arti·coli 8 e !>. 

CAPO VI. 

DISPOSIZIONI VARIE E FINALI 

A:rt. 28. 

Con dooreti del Ministro 1per la difesa,. di 
concerto con i , Ministri ver ·gli affari esteri 
e 1per il tesoro .Siono designate 1le Rapipres,en
tanze diplomatiiche ove vos.sono essere desti
nati addetti, addetti a-ggiunti e assistenti. 

Art. 29. 

L'assegno personale, le indennità per ac
cr.editamenti mui:tipH e l'indennità sUipplemen
tare di aerona'Vigaz.i<me competono tdail giorno 
di asrsunzione deHe funzioni nella ~s.ede al
J'estero e cessano il giorno .stesso .in cui il 
personale la:sda l·a carica. 

Tuttavia, quando esigenze di 1passaggio di 
consegne rendlono indispensabile la presenza · 
:nella stessa sede d·el titolare cessante e di 
quello ;subent~ante, al •titola·:re cessante è cor
·ri!sposto, 1per un periodo non eccedente i cin
que giorni, l' a:sseg:no di ~sede ridotto. del venti 
rper cento, oltre l'eventuale mag1giorazione in 
relazione alla situazione di famiglia. 

Art. 30. 

Per H pag;amento delle compet€nze· al rper
. .SOtnale .çontemplato neJla p:resente le·gge si a,p-

tplicano le disposizrioni degli articoli 6, 25 e 26 
della legge 4 gennai10 1951, n. 13. 

Art. 31. 

L'assegno personale di ··coloro che, nella sede 
all'estero, siano provvisti di alloggio · dema
niale o rpreso in affitto dallo Stato e arredato 
1può essere ridotto .. in mi1sura non eccedente 
il quarto e :non inferiore aH'o:ttavo, e, qua
lora l'allog1gio no.n .sia arredato a spese dello 
Stato, in misura non inferiore al dodicesimo. 
La misura della riduzione è, i~n ogni ca:S(), sta
bilita con 1pro:pri dec·reti da!l Ministro -per la· 
difesa. 

. Art. 32. 

Della com1md:ssione (p·revista dall'articolo 2·4 
de1la legge 4 .gennaio 1951, n. 13, fa parte un 

rappresentrunte del Ministero della difesa, che 
viene convocato quando si ditscutano que!Stion i 
concernenti gli assegni negli Stati . ove :siano 
istituirte sedi di addetti militari. 

Art. 33. 

Nessuna indennità ordinaria o stra<>.rdinaria 
!pUÒ essere concessa, a qualsiasi titolo, al rper
sonale contemplato nella .pres·ente legge, m re
lazione ed in dipendenza del servizìo ·prestato 
alfl'estero, in aggiunta al trattamento stabilito 
dalla leggé medesima. 

Art. 34. 

La pflesente legge ha .effetto dal l o l'Uglio 
1954. 

Per . il iperiodo dal t o luglio 1951 ad 30 giu
gno 1954 SIOtno conva:lida·ti i coefficienti dj mag
gioraz.ione o di riduzione :ri·cavati, .jn via p·m
\l)Qrz.ionale, da quelli stabilLti !per i1 personale 
di.plomatico ·e coniSolare ~n base aHa legge 
4 gennaito 1951, n. 13; n·ella ;ste:ssa Sede degli. 
addetti, addetti .agrgi unti .e assistenti. 

·Per iJ !periodo dal t o luglio 1954: alla data 
di entrata in vigore della ·presente legge sono 
oonvaUdati, :per il IP'er.sonal·e celibe o vedovo 
.senza ·prale, gli assegni 'oo~dsposti in base 
al decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1154. 
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A:vt. 35. 

ALl'onere di lire 66 ·milioni derivante dalla 
\Presente legge a ca.rico dell'eserciZio finan
ziario 1955-56 a:arà fatto. fronte per lire 34 mi
lioni con i fondi già sta~iati nei capitoli n. 36 
(14 milioni) e n. 102 (20 mi[ilOni) dellò stato 
di previtsione della .spe·sa d:el Mini,stero de'lla 
difesa 1per l' esevcizio anzidetto; e per lire 
32 milioni a carico degli stanziamenti dei ca
pitoli n. 150 (14 milioni) e n. 188 (18 mi-

lioni) d·ello stesso stato di previsione della 
:spesa. 

Alla copertura dell'onere di lire 33 mi
lioni relativa al:l'.esercizio finanziario 1956·-57 

• sarà fatto fronte per li:re 24 milioni con i 
fondi .stanziati nei capLtoli dello, .stato .di ,pre
visione della spesa del ,Ministero della d.ifesa 
.per H 1suddetto esercizio n. 35 (14 milioni) e 
n. 91 (10 milioni) e per Hre 9 milioni a carico 
degli s1tanziamenti del 1capitoJ.o n. 173. 

Iil Ministro /Per il tesoro è autorizzato a prov
vedere, con ;prQIJri dec~eti, aRe occorrenti va
riazioni di bilancio. 
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rr.ABELLA 

.AMMONTARE MENSILE LORDO DEGLI ASSEGNI, DELLE INDENNITÀ 

PER ACCREDITAMENTI MULTIPLI E DELL'INDENNITÀ SUPPLEMENTARE DI 

AERONAVIGAZIONE PER GLI ADDETTI, ADDETTI AGGIUNTI E ASSISTENTI 

Addetto in sede di Ambasciata . 

Aggiunto in sede di Ambasciata. 

.Assistente in sede di .Ambasciata 

Addetto in sede di legazione . . 

Aggiunto in sede di legazione . 

Assistente in sede di legazione 

Accredit~mento in Stato diverso da quello in cui risiede l'ad-
detto· ....................... . 

Accreditamento per le altre Forze armate oltre la propria nello 
stesso Stato in cui l'addetto risiede . . 

Indennità supplementare di aeronavigazione 

Colonnelli, Capi-
tani di vascello e 
ufficiali dei gradi 

superiori 

J_j, 307.100 

)) 228.930 

)) 195.430 

)) 228.930 

)) 195.430 

)) 173.090 

)) 8.380 

)) 16.760 

)) 40.210 

Ufficiali degl 

altri gradi 

I_j. 292.710 

)) 218.210 

)) 186.270 

)) 218.210 

)) 186.270 

)) 164.990 

)) 7.990 

)) 15.980 

)) 38.320 

Nota.- A partire dall0 .luglio 1955 le misure degli assegni base, delle indennità per accre
ditamenti multipli e dell'indennità supplementare di aeronavigazione indicate per i colonnelli, 
eapitani di vascello e ufficiali dei gradi superiori si applicano anche per i tenenti colonnelli e 
capitani· di fregata . .A decorrere dal l 0 luglio 1956 le suddette misure si applicano anche per i 
maggiori e i capitani di corvetta. 

A partire dal l 0 luglio 1955, si applicano gli articoli 2 e 4 del decreto del_ Presidente della 
Repubblica 17. agosto 1955, n. 767, e a partire dal l 0 luglio 1956 l'articolo 15 del d~creto 
del Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19. 




